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DIRETTIVE PER L’ATTUAZIONE 
 
 
 

A. PREMESSA 

 

Il 18 dicembre 2016 è scaduto l’ultimo termine utile per la presentazione – da parte dei comuni aventi 
diritto – delle richieste di contributo per la metanizzazione dei propri territori, a valere sui fondi di cui 
all’art. 1, comma 319, della legge 27.12.2013, n. 147. 

Definitosi il quadro delle richieste si ritiene opportuno impartire direttive che consentano la prosecuzione 
delle attività già poste in essere nel corso del 2016 ed il progressivo avanzamento del “Programma di 
metanizzazione del Mezzogiorno”, in conformità al dettato normativo sopracitato nonché alla delibera 
CIPE n. 5, del 28.01.2015, di attuazione della legge stessa. 
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B. I RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

La legge 147/2013 

L’art. 1, comma 319, della legge 27.12.2013, n. 147, ha disposto quanto segue :  
  
“ Al fine di consentire il completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno di cui 
all'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e successive modificazioni, per un importo di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, e' autorizzata la concessione, ai comuni e ai 
loro consorzi, di contributi in conto capitale fino a un massimo del 54 per cento del costo 
dell'investimento previsto per la realizzazione delle reti urbane di distribuzione del gas metano. I 
contributi sono erogati qualora l'avanzamento dell'opera raggiunga almeno il 25 per cento della spesa 
ammessa al finanziamento. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione relative alla 
programmazione nazionale 2014-2020, con deliberazione del CIPE, che provvede ad assegnare 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, sono stabilite le procedure per la concessione 
dei contributi secondo le seguenti priorità' :  
a) concessione ai comuni che abbiano già' presentato, nei tempi previsti, la domanda di contributo ai 
sensi delle deliberazioni del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 16 settembre 1999, e n. 28 del 29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 26 
novembre 2004; 
b) proseguimento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno – biennio operativo, di cui 
alla citata deliberazione del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999. “ 

 

La delibera CIPE n. 5/2015legge 147/2013 

In ossequio al disposto legislativo, in data 28.01.2015, il CIPE ha approvato una apposita delibera (n. 
5/2015, pubblicata sulla G.U. del 18.06.2015 – nel prosieguo “Delibera” – vedi ALLEGATO 6) con cui ha 
stabilito le procedure per la concessione dei contributi. 
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C. DIRETTIVE PER L’ORDINE DA TENERSI NELL’ISTRUTTORIA DEI PROGETTI 

 

Con riferimento alla citata deliberazione del CIPE, i tempi per la presentazione delle richieste di 
finanziamento da parte dei comuni aventi diritto sono stati così fissati (punto 4 della “Delibera”): 

 

4. Categorie di Comuni titolati a presentare la domanda di contributo  

 

a) – 1^ categoria di comuni [punto 4.1 della “Delibera”]  
riguarda i comuni di Albanella (SA), Capaccio (SA), Lacco Ameno (NA) e Casamicciola (NA), (vedi 
TABELLA “A” – Allegato 1) i cui progetti residuavano da una precedente graduatoria di interventi già 
ammessi a finanziamento alla quale, però, non fu possibile dare completamento causa l’esaurimento dei 
fondi disponibili. 
Per questi comuni il termine per la presentazione delle domande di finanziamento corredate del 
progetto definitivo dell’opera scadeva il 16 ottobre 2015 (Punto 4.1 della “Delibera”)  

 

b) – 2^ categoria di comuni [punto 4.2 – 1° comma della “Delibera”] 
relativo ai “… comuni non ancora metanizzati inclusi nel Programma generale di metanizzazione del 
Mezzogiorno, di cui agli elenchi allegati alle delibere CIPE del 18 dicembre 1986 e 11 febbraio 1988, e 
successive modifiche ed integrazioni …”, che abbiano già affidato la gestione del servizio (vedi TABELLA 
B – Allegato 2).  
Si precisa che il riferimento a comuni che abbiano già affidato la gestione del servizio non è 
esplicitamente riportata nel testo della “Delibera”, ma si evince facilmente dalla circostanza che al 
comma successivo è invece testualmente riportata la dicitura “… i comuni di cui sopra, che non abbiano 
ancora provveduto ad affidare la gestione del servizio, possono presentare ecc. …..”. Risulta pertanto di 
assoluta evidenza che i comuni di cui al punto 4.2 – 1° comma sono quelli che avevano già affidato la 
gestione del servizio.   
Per questi comuni il termine per la presentazione delle domande di finanziamento corredate del 
progetto definitivo dell’opera scadeva il 18 novembre 2015 (Punto 4.2 – 1° comma della “Delibera”)  

 

c) – 3^ categoria di comuni [punto 4.2 – 2° comma della “Delibera”] 
riguardante i “… comuni di cui sopra (2^ categoria) che non abbiano ancora provveduto ad affidare la 
gestione del servizio …”  (vedi TABELLA C – Allegato 3) 
Per questi comuni il termine per la presentazione delle sole domande di finanziamento scadeva il 18 
novembre 2015 mentre il progetto definitivo dell’opera doveva essere prodotto entro il 18 
novembre 2016 (Punto 4.2 – 2° comma della “Delibera”) 
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d) – 4^ categoria di comuni [punto 4.3 della “Delibera”] 
composto dagli “altri comuni non metanizzati appartenenti alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, nonché alle province di Latina e Frosinone, alla provincia di Rieti 
già compresi nell’ex circondario di Cittaducale, ai comuni della provincia di Roma compresi nella zona 
della bonifica di Latina e ai comuni compresi nella zona del comprensorio di bonifica del fiume Tronto 
…” (vedi TABELLA D – Allegato 4) 
Per questi comuni il termine per la presentazione delle domande di finanziamento corredate del 
progetto definitivo dell’opera decorreva dal 18 dicembre 2015 fino a tutto il 18 dicembre 2016 
(Punto 4.3 della “Delibera”) 

 
 

La “Delibera” ha altresì stabilito (punto 6)  i criteri di priorità da tenere nell’istruttoria delle domande di 
ammissione ai contributi : 

 

6. Criteri di priorità nell’istruttoria delle domande di ammissione ai contributi. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 319, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, i contributi previsti dalla 
presente delibera sono attribuiti nell’ordine: 

a) ai comuni di cui al punto 4.1 [Albanella (SA), Capaccio (SA), Casamicciola (NA e Lacco Ameno 
(NA)];…. 

b) ai comuni di cui al punto 4.2, già inseriti nel programma di metanizzazione del Mezzogiorno, per i 
quali risulti individuato il punto di riconsegna del gas metano; 

b.1) nell’ambito della priorità di cui al punto b) si procederà in funzione del programma temporale di 
realizzazione dei metanodotti e, quindi, sulla base della effettiva disponibilità del gas metano; 

b.2) nell’ambito della priorità di cui al punto b1) si procederà sulla base di una graduatoria 
definita dal rapporto tra il costo dell’investimento proposto per ciascun progetto e il numero di 
abitanti residenti sull’intero territorio comunale rilevabile dai dati del 15° censimento generale 
della popolazione e delle abitazioni (costo per utente), dando preferenza ai comuni il cui costo per 
utente risulterà più basso; 

c) ai comuni di cui al precedente punto 4.2 già inseriti nel programma di metanizzazione del 
Mezzogiorno, nel rispetto della cronologia di perfezionamento delle relative istanze di finanziamento, 
purché sia assicurata la effettiva disponibilità del gas metano; 

d) ai comuni di cui al precedente punto 4.3, nel rispetto della cronologia di perfezionamento delle 
relative istanze di finanziamento, purché sia assicurata la effettiva disponibilità del gas metano. 

 

Prima di individuare le varie fasi operative si ritiene opportuno soffermare l’attenzione sul punto 6.b) 
della “Delibera”, che attribuisce priorità di finanziamento ai “… comuni di cui al punto 4.2 …“.  
Al riguardo si fa notare che per “comuni di cui al punto 4.2” deve in realtà intendersi i “comuni di cui al 
punto 4.2 – 1° comma”, ovvero quei comuni che avevano già affidato la gestione del servizio.  
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Ciò si evince pacificamente dal fatto che il successivo punto 6.c) della scala di priorità fa invece 
riferimento ai “… comuni di cui al precedente punto 4.2, nel rispetto della cronologia di perfezionamento 
delle relative istanze di finanziamento …”.  
Ebbene il perfezionamento delle istanze di finanziamento riguarda esclusivamente i comuni che alla data 
del 18.11.2015 non avevano ancora affidato la gestione del servizio ma che potevano provvedervi entro il 
18.11.2016, acquisendo così il diritto al riconoscimento dei contributi in subordine rispetto a quelli di cui 
al punto 6.b) e nel rispetto della cronologia di perfezionamento delle relative istanze di finanziamento.  
 
Tanto premesso, sulla base dei criteri fissati dal CIPE e dei chiarimenti prima forniti, l’istruttoria delle 
domande di finanziamento dovrà essere condotta secondo l’ordine di seguito indicato : 

 
PRIMA FASE OPERATIVA 

[punto 6-a) della “Delibera”] relativa ai comuni di cui alla 1^ categoria (TABELLA A) 

 
 

SECONDA FASE OPERATIVA 
[punto 6-b) della “Delibera”] relativa ai comuni di cui alla 2^ categoria (TABELLA B) 

Per quanto concerne questa 2^ fase operativa che include il maggior numero di comuni (precisamente n° 55 – 
vedi TABELLA B da pr 5 a pr 59) n° 8 di essi, evidenziati in corsivo e grassetto rosso nella suddetta 
TABELLA, risultano privi di punti di riconsegna del gas (PRG), che seppure originariamente 
individuati, sono successivamente decaduti causa la rinuncia da parte della SNAM a realizzare il 
metanodotto di trasporto del gas sul quale i suddetti PRG erano dislocati.  

Pertanto, in base ai criteri della “Delibera”, [ 6.b) – ai comuni di cui al  punto 4.2 già inseriti …… , per i quali risulti 
individuato il punto di riconsegna del gas metano;] venendo a mancare uno dei requisiti fondamentali non 
potrà darsi seguito alle istanze di finanziamento e i progetti presentati dagli 8 comuni saranno 
eventualmente esaminati (nel presupposto che il problema della mancanza dei PRG sia stato nel frattempo 
risolto) solo dopo l’esaurimento delle richieste di contributo prodotte – in conformità ai requisiti fissati 
dalla “Delibera” – dai comuni di cui ai punti 6.c) e 6.d).  

Per quanto concerne i restanti n° 47 progetti, in considerazione del fatto che le risorse finanziarie si 
renderanno disponibili nel tempo (in ragione di 20,0 milioni di € per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, 
per un totale di 140,0 milioni di €) si procederà gradualmente, nei limiti degli stanziamenti annuali e nel 
rispetto dei criteri fissati ai punti 6–b.1) e 6–b.2) della “Delibera”. 

In pratica, secondo quanto stabilito al punto 6–b.1 (…. si procederà in funzione del programma temporale di 
realizzazione dei metanodotti e, quindi, sulla base della effettiva disponibilità del gas metano;), si darà priorità : 

- ai comuni di 1^ fascia (vedi TABELLA E – Allegato 5 e Planimetria 3) provvisti di PRG ovvero in 
estensione da comune già metanizzato;  

- a seguire si procederà per i comuni di 2^ fascia (vedi TABELLA E – Allegato 5 e Planimetria 3), la cui 
alimentazione è prevista in estensione da comune “metanizzabile” intendendosi come 
“metanizzabile” quel comune di fascia “n” il cui progetto – già approvato dal Ministero – 
garantisce l’alimentazione per estensione al comune di fascia “n + 1”; 

- con criterio analogo si procederà per i comuni classificati nelle fasce successive (dalla 3^ fascia alla 
8^ fascia – vedi TABELLA E – Allegato 5 e Planimetria 3), ciascuno dei quali è alimentabile da comune 
“metanizzabile” appartenente alla fascia precedente, così che sia rispettato il programma 
temporale di realizzazione dei metanodotti. 
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A parità di condizioni (comuni appartenenti alla stessa fascia) si procederà secondo quanto stabilito al 
punto 6-b.2 della “Delibera” […. nell’ambito della priorità di cui al punto b1) si procederà sulla base di una 
graduatoria definita dal rapporto tra il costo dell’investimento proposto per ciascun progetto e il numero di abitanti residenti 
sull’intero territorio comunale (costo per utente), dando preferenza ai comuni il cui costo per utente risulterà più basso;] 
dando preferenza ai comuni il cui costo per utente risulterà più basso. 

  
TERZA FASE OPERATIVA 

 [punto 6-c) della “Delibera”] relativa ai comuni di cui alla 3^ categoria (TABELLA C) 
 

Per quanto riguarda questa terza fase operativa relativa ai comuni di 3^ categoria (vedi Allegato 3 – 
TABELLA C) che hanno affidato il servizio di distribuzione del gas metano successivamente alla data del 
18.11.2015 ma entro il 18.11.2016, si procederà sulla base della data di perfezionamento dell’istanza di 
finanziamento, secondo quanto stabilito dal criterio di cui al punto 6–c) della “Delibera”, purché sia 
assicurata l’effettiva disponibilità di gas metano (esistenza di un autonomo PRG o estensione da comune 
metanizzato o “metanizzabile”). 

 
 QUARTA FASE OPERATIVA 

[punto 6-d) della “Delibera”] relativa ai comuni di cui alla 4^ categoria (TABELLA D) 

Per quanto attiene questa quarta fase operativa relativa ai comuni di 4^ categoria (vedi Allegato 4 – 
TABELLA D) che hanno presentato la domanda ed il progetto definitivo dell’opera nel periodo 
18.12.2015 – 18.12.2016, si procederà sulla base della data di perfezionamento dell’istanza di 
finanziamento, secondo quanto stabilito dal criterio di cui al punto 6–d) della “Delibera”, purché sia 
assicurata l’effettiva disponibilità di gas metano (esistenza di un PRG o estensione da comune 
metanizzato o “metanizzabile”).  
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D. PRECISAZIONI 

 

Nello scorrimento delle graduatorie elaborate sulla base delle priorità fissate dal CIPE e dei criteri sopra 
descritti, potrebbe verificarsi il caso che i residui finanziari di una (o anche più) delle annualità operative 
(2016, 2017, 2018, 2019 e 2020) non consentano di dare seguito all’intervento immediatamente successivo a 
quello ultimo approvato.  

In tale eventualità le risorse residuali saranno attribuite al primo (o ai primi, qualora l’entità delle 
risorse lo consentissero) intervento utile delle graduatorie il cui contributo necessario risulti 
compatibile con le risorse residuali disponibili, anche se appartenente ad una categoria di comuni 
diversa.  

Ciò al fine di assicurare l’impegno di tutti i fondi disponibili e, conseguentemente, garantire la più rapida 
e completa attuazione del Programma. 

Nella Tabella sotto riportata viene chiarita, con un esempio, la “modalità operativa” testé illustrata :  
 
i residui finanziari (o risorse residuali) per l’anno 20XX, dopo l’approvazione dell’intervento n + 3 
relativo al comune “D”, risultano pari ad € 300.000,00, e non sono sufficienti a dar seguito agli interventi 
immediatamente successivi (n + 4 ed n + 5, relativi ai comuni “E” ed “F” – contributi necessari 
rispettivamente di € 700.000,00 e 650.000,00). Detti residui finanziari saranno dunque attribuiti agli 
interventi n + 6 e n + 7 relativi ai comuni “G” ed “H” i cui contributi necessari (pari ad € 170.000,00 e 
100.000,00) risultano compatibili con i fondi ancora disponibili (con un ulteriore avanzo di € 30.000,00). 

COMUNI DI FASCIA "Y" - anno 20XX - RISORSE DISPONIBILI € 1.000.000,00  

pr  ANNO   COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  CONTRIBUTO   RISORSE RESIDUE                   

anno 20XX  

n 20XX. A SA    €          100   €             100.000,00   €             900.000,00  
n+1 20XX B SA    €          200   €             200.000,00   €             700.000,00  
n+2 20XX C SA    €          300   €             250.000,00   €             450.000,00  
n+3 20XX D SA    €          400   €             150.000,00   €             300.000,00  
n+4 20XX E SA    €          500   €             700.000,00    
n+5 20XX F SA    €          600   €             650.000,00    
n+6 20XX G SA    €          700   €             170.000,00   €             130.000,00  
n+7 20XX H SA    €          800   €             100.000,00   €               30.000,00  
 

 

Nella Tabella successiva è invece riportata l’ipotesi che i residui disponibili dopo l’approvazione 
dell’intervento n + 3 relativo al comune “D”, pari ad € 300.000,00, non sono sufficienti a dar seguito a 
nessuno degli altri interventi relativi a comuni di fascia Y (da “E” ad “H”). In tal caso i fondi andranno 
attribuiti ai comuni “I” ed “N” della fascia “Y + 1”, immediatamente successiva alla fascia “Y”,  i cui 
contributi necessari, rispettivamente pari ad € 100.000,00 ed € 150.000,00), risultano compatibili con i 
fondi ancora disponibili (con un ulteriore avanzo di € 50.000,00).  
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COMUNI DI FASCIA "Y" - anno 20XX - RISORSE DISPONIBILI € 1.000.000,00  

pr  ANNO   COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  CONTRIBUTO   RISORSE RESIDUE                   

anno 20XX  

n 20XX. A SA    €          100   €             100.000,00   €             900.000,00  
n+1 20XX B SA    €          200   €             200.000,00   €             700.000,00  
n+2 20XX C SA    €          300   €             250.000,00   €             450.000,00  
n+3 20XX D SA    €          400   €             150.000,00   €             300.000,00  
n+4 20XX E SA    €          500   €             700.000,00    
n+5 20XX F SA    €          600   €             650.000,00    
n+6 20XX G SA    €          700   €             800.000,00  

 n+7 20XX H SA    €          800   €             550.000,00  
 COMUNI DI FASCIA "Y + 1"   

pr  ANNO   COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  CONTRIBUTO   RISORSE RESIDUE                   

anno 20XX  

m 20XX. I SA    €          100   €             100.000,00   €             200.000,00  
m+1 20XX L SA    €          200   €             300.000,00    
m+2 20XX M SA    €          300   €             250.000,00    
m+3 20XX N SA    €          400   €             150.000,00   €              50.000,00  
m+4 20XX O SA    €          500   €             700.000,00    
m+5 20XX P SA    €          600   €             650.000,00    
m+6 20XX Q SA    €          700   €             170.000,00  

 m+7 20XX R SA    €          800   €             100.000,00  
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E. ULTERIORI DIRETTIVE 

Le risorse finanziarie stanziate con la legge 147/2013 per il completamento del programma di 
metanizzazione del Mezzogiorno provengono dal FSC (Fondo Sviluppo e Coesione) ed andranno 
utilizzate orientativamente entro il 2022. 

Il loro mancato utilizzo ne comporterebbe, con ogni buona probabilità, la perdita con conseguente 
cancellazione dei relativi decreti di assegnazione. 

Non solo, ma il meccanismo di “messa a disposizione” dei fondi stessi (vedi punto 3.Modalità di 
erogazione dei contributi della “Delibera”), attraverso quote di anticipazione ciascuna delle quali resa 
disponibile allorquando l’ammontare dei contributi erogati dalla Cassa depositi e prestiti raggiunga il 
60% dell’ultima quota ricevuta ed il 100% di quelle precedentemente concesse, impone che alla totalità 
degli interventi ammessi a finanziamento venga data attuazione nei tempi stabiliti nel decreto di 
concessione dei contributi. 

Si rammenta a tale proposito che potrà farsi luogo alla concessione di una unica proroga per un tempo 
massimo non superiore alla metà del tempo originariamente assentito (vedasi al riguardo Punto 
5.Modalità di presentazione delle domande  della “Delibera”). 

In questo quadro laddove si ravvisassero delle “criticità” legate a mancanze e/o ad inefficienze imputabili 
alle singole Amministrazioni comunali (mancata approvazione e/o ritardi nell’assunzione di atti di 
competenza; mancato rilascio delle necessarie autorizzazioni; ecc.) e/o ai concessionari (mancato o 
ritardato avvio del lavori; mancata presentazione dei SAL; mancata trasmissione dei tabulati mensili 
attestanti l’avanzamento fisico delle opere; ecc.), le stesse dovranno essere tempestivamente affrontate e 
ad esse si cercherà di dare rapida soluzione. 

Qualora necessario saranno adottati provvedimenti di revoca delle agevolazioni concesse con immediata 
destinazione delle risorse ad altri interventi. 

Si prevede la costituzione di una apposita task-force coordinata dalla competente Divisione cui competerà 
l’onere di esaminare le varie situazioni che presentassero criticità per la ricerca delle possibili soluzioni.      

 

 

 

 
         IL DIRETTORE GENERALE 

(Franco Terlizzese) 



Allegato 1 

 

 

TABELLA A – Elenco dei Comuni inclusi nella 1^ categoria con indicazione 
dell’investimento approvato (nel 2016) 

 

 

METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO - ELENCO COMUNI CON ISTANZA DI FINANZIAMENTO 
pr FASE COMUNE REGIONE PR S INVESTIMENTO OPERATORE 
1 1 ALBANELLA CAMPANIA SA D  €       3.735.000,00  Amalfitana Gas 
2 " CAPACCIO " " I  €       6.615.000,00  Amalfitana Gas 
3 " CASAMICCIOLA " NA I  €       6.890.000,00  C.P.L. Concordia 
4 " LACCO AMENO " " I  €       5.440.000,00  C.P.L. Concordia 

T O T A L E     1^     F A S E     €     22.680.000,00    
 

 

LEGENDA 

D PROGETTO CON DECRETO DI CONCESSIONE CONTRIBUTI GIA' EMMESO DAL M.E.F.  

  I PROGETTO CON ISTRUTTORIA M.I.S.E. IN ATTESA DI DECRETO M.E.F. 

  IP PROGETTO CON ISTRUTTORIA PRELIMINARE M.I.S.E. (Il Decreto M.E.F. sarà emesso nelle annualità di competenza) 
 



Allegato 2 

TABELLA B – Elenco dei comuni inclusi nella 2^ categoria (^) dotati di PRG (*) o 
alimentabili per estensione da altro comune metanizzabile (**) con indicazione 

dell’investimento richiesto/approvato (nel 2016)  

METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO - ELENCO COMUNI CON ISTANZA DI FINANZIAMENTO 
pr FASE COMUNE REGIONE PR S INVESTIMENTO OPERATORE 
5 2 AGROPOLI CAMPANIA SA D  €       2.865.000,00  Amalfitana Gas 
6 "  ALFANO " "    €       1.493.658,45  Cilento Reti Gas 
7 "  AQUARA " " I  €       2.875.000,00  Amalfitana Gas 
8 "  ASCEA " "    €       8.967.175,47  Cilento Reti Gas 
9 "  BARANO " NA I  €       6.345.000,00  C.P.L. Concordia 

10 "  BELLOSGUARDO " SA I  €       6.010.000,00  Amalfitana Gas 
11 "  CAMEROTA " " IP €       3.560.000,00  Cilento Reti Gas 
12 "  CAMPORA " "    €       2.545.399,82  Amalfitana Gas 
13 "  CANNALONGA  " "    €       1.616.479,17  Cilento Reti Gas 
14 "  CASALVELINO " "    €       8.879.117,12  Cilento Reti Gas 
15 "  CASALETTO SPARTANO " " I  €       2.040.000,00  Cilento Reti Gas 
16 "  CASELLE IN PITTARI " " IP  €       1.975.000,00  Cilento Reti Gas 
17 "  CASTELLABATE " " D  €       6.230.000,00  Amalfitana Gas 
18 "  CASTELNUOVO CILENTO " "    €       4.846.663,74  Cilento Reti Gas 
19 "  CELLE DI BULGHERIA " " IP  €       5.350.000,00  Cilento Reti Gas 
20 "  CENTOLA " "    €       7.912.409,29  Cilento Reti Gas 
21 "  CERASO " "    €     11.307.476,86  Amalfitana Gas 
22 "  CICERALE " " D  €       3.910.000,00  Amalfitana Gas 
23 "  CUCCARO VETERE " "    €       2.143.750,06  Amalfitana Gas 
24 "  FAVARA SICILIA AG I  €     14.600.000,00  C.P.L. Concordia 
25 " FUTANI CAMPANIA SA    €       1.786.936,36  Cilento Reti Gas 
26 "  GIOI " "    €       4.025.516,13  Cilento Reti Gas 
27 "  GIUNGANO " " D  €       2.045.000,00  Amalfitana Gas 
28 "  ISPANI " " I  €       3.835.000,00  Cilento Reti Gas 
29 "  LAUREANA CILENTO " "    €       1.520.707,94  Amalfitana Gas 
30 "  LAURINO " " I  €       5.400.000,00  Amalfitana Gas 
31 "  LAURITO " "    €       1.167.090,11  Cilento Reti Gas 
32 "  LUSTRA " "    €       4.431.687,90  Amalfitana Gas 
33 "  MAGLIANO VETERE " " I  €       4.200.000,00  Amalfitana Gas 
34 "  MOIO DELLA CIVITELLA " "    €       5.577.877,46  Amalfitana Gas 
35 "  MONTANO ANTILIA " "    €       4.873.154,60  Cilento Reti Gas 
36 “ MONTEFORTE CILENTO " "    €       1.204.274,71  Amalfitana Gas 
37 "  MORIGERATI " " I  €       2.060.000,00  Cilento Reti Gas 
38 "  NOVI VELIA " "    €       2.528.131,69  Cilento Reti Gas 
39 "  OMIGNANO " "    €       5.060.809,14  Amalfitana Gas 
40 "  ORRIA " "    €       5.768.733,18  Amalfitana Gas 
41 "  PERITO " "    €       2.903.378,70  Amalfitana Gas 
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42 2 PIAGGINE " " I  €       6.145.000,00  Amalfitana Gas 
43 "  PISCIOTTA " "    €       3.438.292,83  Cilento Reti Gas 
44 "  PRIGNANO CILENTO " " D  €       3.370.000,00  Amalfitana Gas 
45 "  ROCCAGLORIOSA " " IP  €       4.175.000,00  Cilento Reti Gas 
46 "  ROFRANO " "    €       3.440.961,24  Cilento Reti Gas 
47 "  RUTINO " " D  €       2.430.000,00  Amalfitana Gas 
48 "  SALENTO " "    €       5.873.583,37  Amalfitana Gas 
49 "  SAN GIOVANNI A PIRO " " I  €       8.820.000,00  Cilento Reti Gas 
50 "  SAN MAURO LA BRUCA " "    €       1.981.314,95  Cilento Reti Gas 
51 "  SANT'ANGELO A FASANELLA " " I  €       3.150.000,00  Amalfitana Gas 
52 "  SAPRI " " I  €       2.240.000,00  Cilento Reti Gas 
53 "  STIO " "    €       5.065.037,84  Amalfitana Gas 
54 "  TORRACA " " I  €       1.895.000,00  Cilento Reti Gas 
55 "  TORRE ORSAIA " " IP  €       3.010.000,00  Cilento Reti Gas 
56 "  TORTORELLA " " I  €       3.550.000,00  Cilento Reti Gas 
57 "  TRENTINARA " " D  €       1.660.000,00  Amalfitana Gas 
58 "  VALLO DELLA LUCANIA " "    €     12.104.160,05  Cilento Reti Gas 
59 "  VIBONATI " " I  €       5.245.000,00  Cilento Reti Gas 

T O T A L E     2^     F A S E   €  241.453.778,18    
 

(^) – Comuni che avevano già affidato la gestione del servizio e che entro il 18.11.2015 hanno prodotto 
istanza di finanziamento corredata dalla documentazione prevista al punto 5 della Delibera CIPE. 

(*) – I comuni indicati in corsivo rosso grassettato risultano sprovvisti di PRG e pertanto non sono 
metanizzabili. 

(**) – Per comune “metanizzabile” deve intendersi comune per il quale il relativo progetto è già stato 
approvato dal MISE (Ministero Sviluppo Economico).  

 

 

 

LEGENDA 

D PROGETTO CON DECRETO DI CONCESSIONE CONTRIBUTI GIA' EMMESO DAL M.E.F.  

  I PROGETTO CON ISTRUTTORIA M.I.S.E. IN ATTESA DI DECRETO M.E.F. 

  IP PROGETTO CON ISTRUTTORIA PRELIMINARE M.I.S.E. (Il Decreto M.E.F. sarà emesso nelle annualità di competenza) 
 



Allegato 3 

 

 

TABELLA C – Elenco dei Comuni inclusi nella 3^ categoria (*) con indicazione 
dell’investimento richiesto 

 

 

METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO - ELENCO COMUNI CON ISTANZA DI FINANZIAMENTO 
prg FASE COMUNE REGIONE PR S INVESTIMENTO OPERATORE 
1 3 MONTEVERDE CAMPANIA AV    €         2.277.296,24 METAEDIL S.r.l. 
2 "  ROCCADASPIDE " SA    €       10.353.701,76 METAEDIL S.r.l. 
3 " SAM MAURO CILENTO " "    €         4.874.279,05  METAEDIL S.r.l. 
4 " POLLICA  " "    €         6.120.650,91  METAEDIL S.r.l. 
5 " CASTEL SAN LORENZO " "    €         2.940.841,60  METAEDIL S.r.l. 
6 " FELITTO " "    €         9.190.860,23  METAEDIL S.r.l. 

T O T A L E     3^     F A S E  €       35.757.629,79    
 

(*) – Comuni che non avevano affidato la gestione del servizio, che entro il 18.11.2015 hanno prodotto 
la sola richiesta di finanziamento, e che entro il 18.11.2016 hanno provveduto ad individuare il 
concessionario e regolarizzare la richiesta stessa, ai sensi del punto 4.2, secondo e terzo comma della 
Delibera CIPE.  

 

 



Allegato 4 

 

 

TABELLA D – Elenco dei Comuni inclusi nella 4^ categoria (*) con indicazione 
dell’investimento richiesto 

 

 

METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO - ELENCO COMUNI CON ISTANZA DI FINANZIAMENTO 
prg FASE COMUNE REGIONE PR S INVESTIMENTO OPERATORE 
1 4 ACQUAFONDATA LAZIO FR    €       3.299.489,00  Melfi Reti Gas 
2 " MONTECORICE CAMPANIA SA    €       4.484.563,74  METAEDIL 
3 " CASTELVETERE SUL CALORE " AV    €       2.942.328,57  METAEDIL 
4 " CUSANO MUTRI "  BN    €       6.748.026,85  POMILIA GAS 
5 " SACCO "  SA    €       3.178.775,00 Amalfitana Gas 
6 " STELLA CILENTO " SA    €       3.601.278,31 Cilento reti Gas 
7 " SESSA CILENTO " SA    €       3.379.185,85  Cilento Reti Gas 

T O T A L E     4^     F A S E   €     27.633.647,32    
 

(*) – Comuni che hanno prodotto istanza di finanziamento, corredata dalla documentazione prevista al 
punto 5 della Delibera CIPE, nel periodo 18.12.2015 – 18.12.2016. 

(**) – I comuni indicati in corsivo rosso grassettato risultano sprovvisti di PRG e pertanto non sono 
metanizzabili. 

 



 Allegato 5 

TABELLA E – Elenco dei Comuni appartenenti alla 2^ categoria suddivisi per fasce con 
indicazione dell’INVESTIMENTO approvato / richiesto e del costo per utente 

COMUNI DI 1^ FASCIA CON DISPONIBILITA' IMMEDIATA DI GAS OVVERO ALIMENTABILI DA COMUNE GIA' METANIZZATO  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

1 Capaccio AGROPOLI SA     20.610   €     152   €    2.865.000,00  47 €     1.346.550,00 
2 PCG SAPRI SA       6.809   €     357   €    2.240.000,00  48 €     1.075.200,00 
3 PCG FAVARA AG     32.972   €     520   €  14.600.000,00  46 €     6.716.000,00 
4 Ischia BARANO NA       9.882   €     932   €    6.345.000,00  47 €     2.982.150,00 
5 PCG TORRACA SA       1.267   €  1.554   €    1.895.000,00  48 €        909.600,00 
6 PCG VIBONATI SA       3.237   €  1.715   €    5.245.000,00  49 €     2.570.050,00 
7 Capaccio CICERALE SA       1.233   €  3.487   €    3.910.000,00  48 €     1.876.800,00 
8 PCG PIAGGINE SA       1.447   €  4.895   €    6.540.000,00  48 €     3.139.200,00 

T O T A L E  €  43.640.000,00    €   20.615.550,00 
MMMM 

COMUNI DI 2^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 1^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

9 Agropoli CASTELLABATE SA       8.209   €     779   €    6.230.000,00  47  €    2.928.100,00  
10 Cicerale GIUNGANO SA       1.249   €  1.834   €    2.045.000,00  48  €       981.600,00  
11 Cicerale PRIGNANO  SA          997   €  3.682   €    3.370.000,00  48  €    1.617.600,00  
12 Piaggine LAURINO SA       1.708   €  3.729   €    5.685.000,00  48  €    2.728.800,00  
13 Vibonati ISPANI SA       1.020   €  4.109   €    3.835.000,00  49  €    1.879.150,00  
14 Piaggine BELLOSGUARDO SA          853   €  6.453   €    6.535.000,00  48  €    3.136.800,00  
15 Vibonati TORTORELLA SA          563   €  8.578   €    3.550.000,00  48  €    1.704.000,00  

T O T A L E  €  31.250.000,00     €  14.976.050,00  
MMMM  

COMUNI DI 3^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 2^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

16 Giungano TRENTINARA SA       1.683   €  1.118  €    1.660.000,00  48  €       796.800,00  
17 Tortorella CASALETTO SPARTANO SA       1.463   €  1.453  €    2.040.000,00  48  €       979.200,00  
18 Bellosguardo AQUARA SA       1.550   €  2.103   €    2.875.000,00  48  €    1.380.000,00  
19 Ispani SAN GIOVANNI A PIRO SA       3.818   €  2.490  €    8.820.000,00  47  €    4.145.400,00  
20 Tortorella MORIGERATI SA          699   €  3.022   €    2.060.000,00  49  €    1.009.400,00  
21 Prignano RUTINO SA          889   €  3.025  €    2.430.000,00  48  €    1.166.400,00  
22 Bellosguardo S. ANGELO A FASANELLA SA          718   €  5.341   €    3.440.000,00  48  €    1.651.200,00  
23 Laurino MAGLIANO VETERE SA          739   €  7.064   €    4.640.000,00  48  €    2.227.200,00  

T O T A L E  €  27.965.000,00     €  13.355.600,00  
MmmmmmMMM 

 
 
 



COMUNI DI 4^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 3^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

24 S. Giovanni a Piro CAMEROTA  SA       6.751   €     561   €    3.560.000,00  47  €    1.673.200,00  
25 Morigerati CASELLE IN PITTARI  SA       1.972   €  1.035   €    1.975.000,00  48  €       948.000,00  
26 Rutino LAUREANA CILENTO SA       1.151   €  1.321   €    1.520.707,94  48   
27 Magliano Vetere MONTEFORTE CILENTO SA          565   €  2.131   €    1.204.274,71  48    
28 S. Giovanni a Piro ROCCAGLORIOSA  SA       1.716   €  2.550   €    4.175.000,00  48  €    2.004.000,00  
29 Rutino LUSTRA SA       1.100   €  4.029   €    4.431.687,90  48   

T O T A L E       
Mmmmmmmmmmm 

COMUNI DI 5^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 4^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

30 Roccagloriosa TORRE ORSAIA   SA       2.185   €  1.415   €    3.010.000,00  49  €    1.474.900,00  
31 Roccagloriosa CELLE DI BULGHERIA SA       1.968   €  2.912   €    5.350.000,00  49  €    2.621.500,00  
32 Lustra SALENTO SA       2.005   €  2.929   €    5.873.583,37  48   
33 Lustra OMIGNANO SA       1.579   €  3.205   €    5.060.809,14  48 

 T O T A L E       
MMMMMMMMMM 

COMUNI DI 6^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 5^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

34 Roccagloriosa ALFANO SA       1.097   €  1.362   €    1.493.658,45  49   

35 Celle di Bulgheria CENTOLA SA       5.073   €  1.560   €    7.912.409,29  47   
36 Celle di Bulgheria MONTANO ANTILIA SA       2.233   €  2.182   €    4.873.154,60  48 

 37 Salento ORRIA SA       2.005   €  2.877   €    5.768.733,18  48 
 T O T A L E 

 
    

MMMMMMMMM 

COMUNI DI 7^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE DIRETTA DA COMUNI DI 6^ FASCIA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR  ABITANTI 
RESIDENTI  

COSTO x 
UTENTE  INVESTIMENTO  

CONTRIBUTO  

% VALORE 

38 Centola PISCIOTTA SA       2.748   €  1.251   €    3.438.292,83  49 
 39 Alfano LAURITO SA          843   €  1.340   €    1.167.090,11  48 
 40 Montano Altilia FUTANI SA       1.234   €  1.448   €    1.786.936,36  48 
 41 Alfano ROFRANO SA       1.655   €  2.079   €    3.440.961,24  48 
 42 Centola S. MAURO LA BRUCA SA          653   €  3.034   €    1.981.314,95  48 
 43 Orria STIO SA          942   €  5.377   €    5.065.037,84  48 
 T O T A L E       

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxMMMMMMMMM 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNI DI 8^ FASCIA ALIMENTABILI PER ESTENSIONE SUCCESSIVA  

pr ESTENSIONE DA COMUNE  PR      INVESTIMENTO  
CONTRIBUTO  

% VALORE 

44 Stio CAMPORA SA      €    2.545.399,82  48 
 45 Campora MOIO DELLA CIVITELLA SA      €    5.577.877,46  48 
 46 Moio della Civitella CERASO SA      €  11.307.476,86  49 
 47 Ceraso CUCCARO VETERE SA      €    2.143.750,06  48 
 T O T A L E     
  

 
 
I comuni indicati in grassetto sono quelli per i quali il MISE ha già redatto l’istruttoria ed il MEF ha già 
emesso (o ha in corso di emissione) il decreto di concessione dei contributi (anni 2016 e 2017). 
 
Per i comuni indicati in corsivo sono in corso di elaborazione le istruttorie del MISE e 
l’INVESTIMENTO si riferisce alla cifra di cui al progetto presentato. 
 

 
 
 

 
 



Allegato 6  
 
18-6-2015 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 

 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 
 
DELIBERA 28 gennaio 2015. 
 
Assegnazione di risorse per il completamento del programma di metanizzazione del 
Mezzogiorno a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e 
procedure per la concessione ai comuni e loro consorzi dei contributi in conto capitale (Legge 
n. 147/2013, articolo 1, comma 319). (Delibera n. 5/2015). 

 
 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 218 del 6 marzo 1978 che individua, all’art. 1, 
l’ambito territoriale di riferimento per la programmazione e l’attuazione degli interventi nel 
Mezzogiorno; 

Visto l’art. 11 della legge 28 novembre 1980 n. 784, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente la realizzazione del Programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno attraverso 
la concessione ai Comuni e loro Consorzi di contributi in conto capitale e in conto interessi a carico 
delle risorse nazionali; 

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, che demanda al Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, oggi Ministero dello sviluppo economico, l’attività istruttoria 
prevista dall’art. 11 della predetta legge n. 784/1980, secondo le direttive del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica; 

Vista la legge n. 266 del 7 agosto 1997 «Interventi urgenti per l’economia» e in particolare l’art. 9, 
come modificato dall’art. 28 della legge n. 144 del 17 maggio 1999, che detta disposizioni per il 
«Completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno e dei comuni montani del 
centro-nord»; 

Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, il quale, tra l’altro, 
dispone che il FAS di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 2003) assume 
la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC);  

Visto l’art. 1, comma 319 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che prevede l’assegnazione di 
risorse, con delibera di questo Comitato, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 
al 2020, al fine di consentire il completamento del Programma di metanizzazione del Mezzogiorno 
mediante la concessione, ai comuni e ai loro consorzi, di contributi in conto capitale fi no a un 
massimo del 54 per cento del costo dell’investimento previsto per la realizzazione delle reti urbane 
di distribuzione del gas metano, che saranno erogati qualora l’avanzamento dell’opera raggiunga 
almeno il 25 percento della spesa ammessa al finanziamento; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2014 ( G.U. n. 122 del 28 
maggio 2014), con il quale è stata conferita al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Segretario del Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare le funzioni di cui all’art. 7, 



commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, relative tra l’altro alla gestione del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 dicembre 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio 2015, recante «Disciplina dei compiti e delle attività del 
Dipartimento per le politiche di coesione»; 

Viste le proprie delibere n. 67 del 25 ottobre 1984 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 317 del 17 
novembre 1984, n. 78 del 18 dicembre 1986 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 
gennaio 1987, rettificata con Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 1989, e n. 14 dell’11 
febbraio 1988 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 30 marzo 1988, rettificata con Gazzetta 
Ufficiale n. 278 del 26 novembre 1988, con le quali è stato approvato il programma generale di 
metanizzazione del Mezzogiorno e l’articolazione dello stesso in due interventi operativi - vale a 
dire un triennio ed un successivo biennio - sulla base delle risorse finanziarie stanziate; 

Viste le proprie delibere n. 17 del 30 luglio 1991 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 14 
agosto 1991, n. 61 del 12 agosto 1992 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 18 settembre 
1992, n. 17 del 7 aprile 1993 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 1993, n. 21 
del 16 marzo 1994 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 1994, n. 39 del 13 
marzo 1996 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 17 maggio 1996, n. 46 del 21 marzo 1997 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1997, n. 99 del 30 giugno 1999 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1999, n. 26 dell’8 marzo 2001 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2001, n. 19 del 9 maggio 2003 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2003 e n. 28 del 29 settembre 2004 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 278 del 26 novembre 2004, con le quali sono stati definiti i criteri per l’istruttoria delle domande 
di finanziamento relative al programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno e apportate 
alcune modifiche tecniche a detto programma; 

Considerato che ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera X, del Regolamento generale di esenzione - 
«Regolamento» (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, i contributi concessi ai 
comuni aventi diritto per la realizzazione delle reti di distribuzione del gas metano, in attuazione 
della richiamata legge n. 147/2013 non sono soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato; 

Considerato inoltre che le linee guida per gli aiuti di Stato ad energia e ambiente - Comunicazione 
della Commissione recante «Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e 
dell’energia 2014-2020», conferma il contenuto del richiamato «Regolamento»; 

Vista la nota n. 19515 dell’8 agosto 2014 con la quale il Sottosegretario di Stato del Ministero dello 
sviluppo economico ha trasmesso la proposta per l’assegnazione di risorse per il completamento del 
Programma di metanizzazione del Mezzogiorno; 

Vista la nota informativa per il Dipe n. 15585 dell’8 agosto 2014, allegata alla detta proposta, con la 
quale il Ministero dello sviluppo economico ha individuato le linee guida per stabilire le procedure 
da seguire per la concessione dei contributi previsti dalla citata legge n. 147/2013; 

Considerato che nella medesima nota informativa viene indicato che la destinazione delle risorse 
dovrà riguardare esclusivamente i comuni del Mezzogiorno ai quali non siano mai stati concessi 
contributi nazionali regionali e/o comunitari per la metanizzazione del proprio territorio o 
comunque non dotati di una rete di distribuzione del gas, e che con il termine «Mezzogiorno» deve 
intendersi l’insieme dei territori di cui al richiamato DPR n. 218/1978, includente le regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, nonché le province di Latina e 
Frosinone, i comuni della provincia di Rieti già compresi nell’ex circondario di Cittaducale, i 



comuni della provincia di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina e i comuni compresi 
nella zona del comprensorio di bonifica del fiume Tronto, con esclusione della Sardegna 
(destinataria di un apposito programma di metanizzazione) e dell’isola d’Elba, nonché degli interi 
territori dei comuni di Isola del Giglio e di Capraia Isola (per oggettivi problemi legati 
all’approvvigionamento di detti territori); 

Considerato inoltre che nella suddetta proposta viene individuato il procedimento per l’erogazione 
dei contributi di cui al richiamato art. 1, comma 319, della legge n. 147/2013, prevedendo che, nel 
rispetto delle norme che regolamentano la gestione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, le risorse dovranno confluire sugli appositi capitoli di spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze che provvederà, in quanto soggetto titolato, ad emettere per ciascun Comune il relativo 
decreto di concessione dei contributi e a versare le risorse del Fondo FSC sui conti correnti di 
tesoreria centrale sui quali è abilitata ad operare la Cassa depositi e prestiti; 

Vista la successiva nota informativa per il Dipe n. 21853 del 17 novembre 2014 del Ministero dello 
sviluppo economico con la quale sono state introdotte alcune modifiche ed integrazioni alla 
precedente proposta dell’8 agosto 2014 ed in particolare è stata predisposta una nuova tabella in cui 
sono stati rideterminati i livelli di contributo in conto capitale concedibili, prevedendo un livello 
massimo pari al 50% del costo dell’investimento complessivo; 

Considerato che la suddetta tabella è stata predisposta alla luce dei criteri Eurostat vigenti che 
prevedono, per la contabilizzazione delle operazioni di partenariato pubblico-privato, che in caso di 
contributo pubblico superiore al 50% del costo dell’investimento la maggior parte dei rischi 
rimarrebbe allocata a carico della parte pubblica e conseguentemente inciderebbe 
sull’indebitamento per l’intero importo dell’investimento; 

Vista la nota n. 98820 del 18 dicembre 2014 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con la quale, in relazione al testo della proposta 
che prevede di attribuire ai Comuni e loro consorzi un contributo in conto capitale oltre la soglia del 
50% della spesa preventivata, in contrasto con i criteri adottati per le operazioni di partenariato 
pubblico-privato, viene suggerito di attribuire le risorse nel limite del 50% del costo complessivo 
delle opere da realizzare per la distribuzione urbana e territoriale del gas metano; 

Ritenuto di dover definire i tempi e le modalità di trasferimento delle successive quote di 
anticipazione, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, destinate al 
completamento del Programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno ai sensi dell’art. 1, 
comma 319 della richiamata legge n. 147/2013; 

Ritenuto altresì di dover fissare i termini per la presentazione delle istanze di finanziamento da parte 
dei comuni aventi diritto, nonché i criteri di priorità da seguirsi nell’esame delle istanze stesse per la 
concessione dei contributi previsti dalla legge n. 147/2013 sopra citata; 

Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato 
(art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

Vista l’odierna nota n. 422-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presente seduta del Comitato, 
contenente le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera e in particolare la 
prescrizione relativa al non superamento della soglia del 50% al fine di non incidere sui saldi di 
finanza pubblica alla luce dei criteri Eurostat vigenti che prevedono per la contabilizzazione delle 
operazioni di partenariato pubblico-privato, che in caso di contributo pubblico superiore al 50% del 



costo dell’investimento la maggior parte dei rischi rimarrebbe allocata a carico della parte pubblica 
e conseguentemente inciderebbe sull’indebitamento per l’intero importo dell’investimento; 

 
Delibera : 

 
1. Assegnazione delle risorse. 
 
1.1. Con la presente delibera è assegnato al Ministero dell’economia e delle finanze l’importo di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020 per un ammontare complessivo di 140 
milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, periodo di 
programmazione 2014 - 2020, finalizzato al completamento del Programma generale di 
metanizzazione del Mezzogiorno di cui dall’art. 11 della legge 28 novembre 1980 n. 784, e 
successive modifiche ed integrazioni. 
1.2. Alla medesima finalità di cui al punto precedente sono destinate le risorse che eventualmente 
residuano da precedenti stanziamenti finalizzati all’attuazione del richiamato Programma generale 
di metanizzazione del Mezzogiorno, nonché le economie risultanti in sede di emissione del decreto 
di accertamento finale di spesa da parte del Ministero dell’economia e delle finanze. 
 
1.3. A tale scopo è autorizzata la concessione ai Comuni e loro consorzi di contributi in conto 
capitale, con un minimo del 45% e fino ad un massimo del 50% della spesa preventivata per la 
realizzazione delle opere di distribuzione urbana e territoriale del gas metano, secondo i criteri 
contenuti nella griglia parametrica di cui all’allegato 1 che fa parte integrante della presente delibera 
e che sostituisce, a tutti gli effetti, quella di cui all’allegato 2 alla delibera di questo Comitato n. 99 
del 30 giugno 1999. 
 
 
2. Condizioni di ammissibilità. 
 
2.1. Non sono ammessi a finanziamento i comuni ai quali siano già stati concessi contributi pubblici 
nazionali, regionali, o comunitari per la metanizzazione del proprio territorio o, comunque, i 
comuni già dotati di una rete di distribuzione del gas metano. 
 
2.2. È autorizzata la presentazione delle domande di contributo da parte dei comuni del 
Mezzogiorno secondo i tempi e le modalità previste al successivo punto 4. 
 
2.3. Ai sensi della legge n. 784/1980, e successive modifiche ed integrazioni, i contributi di cui al 
punto 1 della presente delibera sono concessi con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, previa istruttoria tecnica del Ministero dello sviluppo economico. 
 
 
 
 
3. Modalità di erogazione dei contributi. 
 
3.1. Ai sensi della legge n. 51/1982 e successive modifiche ed integrazioni, e della legge n. 
147/2013 l’erogazione dei contributi è curata dalla Cassa Depositi e Prestiti per conto del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 
 
3.2. Nel rispetto delle procedure che regolamentano la gestione delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, i contributi stanziati per il completamento del Programma di metanizzazione 
del Mezzogiorno, di cui al precedente punto 1, sono resi disponibili attraverso successive quote di 



anticipazione, ciascuna pari al 12% dell’importo globalmente destinato al Programma, da trasferire 
ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per il successivo 
versamento sui conti correnti di tesoreria centrale intestati allo stesso Ministero sui quali è abilitata 
a operare la Cassa depositi e prestiti per far fronte alle richieste di erogazione dei contributi per le 
opere di metanizzazione. 
 
3.3. La prima quota di anticipazione sarà disposta dal Dipartimento per le politiche di coesione 
economica, su richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze, ad esito positivo dell’istruttoria 
tecnica da parte del Ministero per lo sviluppo economico dei progetti di metanizzazione dei comuni 
di cui al successivo punto 4.1. 
 
3.4. Le successive quote di anticipazione potranno essere disposte allorquando l’ammontare dei 
contributi erogati dalla Cassa depositi e prestiti raggiunga il 60% dell’ultima quota ricevuta ed il 
100% di quelle precedentemente concesse, fermo restando il limite globale degli stanziamenti annui 
stabiliti dalla legge. 
 
3.5 I livelli di spesa atti a determinare la progressiva maturazione delle varie anticipazioni sono 
documentati attraverso il monitoraggio del Programma di cui al punto 1.1, da attuarsi secondo le 
modalità previste per gli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, e la relativa 
attestazione ad opera del soggetto gestore del Programma. 
 
 
4. Categorie di Comuni titolati a presentare la domanda di contributo. 
 
4.1. I comuni di Casamicciola (NA), Lacco Ameno (NA), Albanella (SA) e Capaccio (SA), le cui 
domande di contributo corredate dei progetti definitivi dell’opera sono già state presentate al 
Ministero dello sviluppo economico entro il 31 dicembre 2004, ai sensi delle delibere CIPE n. 99, 
del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1999, e n. 28, del 29 
settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004, dovranno 
confermare, o meno, la validità tecnica e la congruità di spesa dei progetti a suo tempo inoltrati, 
dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico per il tramite della società 
concessionaria, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera.  

Nel caso in cui il progetto venga confermato, il Ministero dello sviluppo economico, in fase di 
istruttoria, provvederà ad aggiornare la misura del contributo finanziario concedibile sulla base dei 
criteri contenuti nella griglia parametrica di cui all’allegato 1 alla presente delibera. 

In caso contrario i comuni dovranno far pervenire entro i successivi novanta giorni, per il tramite 
della società concessionaria, il nuovo progetto definitivo dell’opera opportunamente adeguato e/o 
aggiornato, corredato della documentazione di cui al successivo punto 5. 

In particolare, la delibera comunale di approvazione del progetto dovrà indicare la nuova copertura 
finanziaria dell’opera, nella misura prevista dalla griglia di cui all’allegato 1 alla presente delibera. 
 
4.2. I comuni non ancora metanizzati inclusi nel Programma generale di metanizzazione del 
Mezzogiorno, di cui agli elenchi allegati alle delibere di questo Comitato del 18 dicembre 1986 
e 11 febbraio 1988, e successive modifiche ed integrazioni, che intendano avvalersi dei contributi 
previsti dalla presente delibera, possono presentare al Ministero dello sviluppo economico, al 
Ministero dell’economia e delle finanze e, per conoscenza, alla Cassa depositi e prestiti, la domanda 
di contributo corredata della documentazione prevista al successivo punto 5, entro cinque mesi 
dalla data di pubblicazione della presente delibera.  



I comuni di cui sopra, che non abbiano ancora provveduto ad affidare la gestione del servizio, 
possono presentare entro il richiamato termine di 5 mesi la sola domanda di contributo senza 
la prescritta documentazione a corredo.  

Entro i successivi dodici mesi la domanda dovrà essere regolarizzata con l’inoltro della 
documentazione prevista al successivo punto 5. 
 
4.3. Gli altri comuni non metanizzati e non inclusi fra quelli di cui ai punti 4.1 e 4.2, 
appartenenti alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, 
nonché alle province di Latina e Frosinone, alla provincia di Rieti già compresi nell’ex 
circondario di Cittaducale, ai comuni della provincia di Roma compresi nella zona della 
bonifica di Latina e ai comuni compresi nella zona del comprensorio di bonifica del fiume 
Tronto, possono presentare al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero dell’economia e 
delle finanze e, per conoscenza, alla Cassa depositi e prestiti la domanda di ammissione ai 
contributi finanziari previsti dalla legge n. 147/2013, corredata della documentazione prevista al 
successivo punto 5, decorsi sei mesi e non oltre diciotto mesi dalla data di pubblicazione della 
presente delibera. Ai predetti comuni, i contributi previsti dalla legge n. 147/2013 verranno 
concessi compatibilmente con le disponibilità che residueranno dopo l’approvazione dei progetti 
presentati dai comuni di cui ai precedenti punti 4.1 e 4.2. 
 
5. Modalità di presentazione delle domande. 
 
Entro i termini di cui ai punti precedenti, le domande di contributo presentate dai comuni devono 
essere 
corredate: 

- della richiesta di contributo prodotta dalla società concessionaria; 
- del progetto definitivo dell’opera - con doppia copia del Computo Metrico Estimativo - da 

elaborare con riguardo all’assetto della rete nazionale dei metanodotti, con esatta 
individuazione del punto di riconsegna e dei termini temporali in cui verrà assicurata 
la effettiva disponibilità del gas metano, e tenendo conto di sopravvenute esigenze di 
carattere normativo, economico e tecnico, con particolare riferimento alle norme sulla 
sicurezza e salute nei cantieri; 

- della delibera comunale di approvazione del progetto indicante il quadro economico 
riepilogativo di spesa e la copertura finanziaria risultante dall’applicazione dei livelli di 
contributo indicati nella tabella riportata nell’allegato 1 alla presente delibera;  

- della Convenzione stipulata per regolamentare la concessione del servizio di distribuzione 
del gas; 

- del cronoprogramma dei lavori, con la puntuale individuazione dei tempi necessari a 
sviluppare tutte le fasi di realizzazione dell’intervento, controfirmato dal Direttore Lavori, 
dal RUP e dal legale rappresentante della società concessionaria. Le suddette fasi saranno 
opportunamente monitorate e l’avanzamento fisico dei lavori documentato attraverso la 
produzione di un apposito tabulato controfirmato dal legale rappresentante della società 
concessionaria, dal Direttore Lavori e dal RUP, da redigere con cadenza mensile ed inoltrare 
al Ministero dello sviluppo economico. Il tempo massimo concedibile per la realizzazione 
dell’intervento è di quaranta mesi. Il Ministero dello sviluppo economico, per casi e 
condizioni eccezionali che dovranno essere debitamente motivati e comprovati, potrà 
concedere una unica proroga al termine di fine lavori, della durata massima non superiore 
alla metà del tempo globalmente assentito per la realizzazione dell’intervento. In caso di 
mancato rispetto delle scadenze il Ministero dello sviluppo economico propone al Ministero 
dell’economia e delle finanze, che provvede ad emettere il relativo decreto, la revoca dei 
finanziamenti. A seguito di ciò si provvede ad incamerare le fidejussioni rilasciate dalle 
società concessionarie, in favore dei comuni beneficiari dei contributi di legge, a garanzia 



dei lavori non coperti da finanziamento. Tali fidejussioni dovranno pertanto rinnovarsi 
automaticamente ed avere validità sino all’emissione del decreto finale di accertamento 
della spesa da parte del Ministero dell’economia e delle finanze. L’importo garantito andrà 
di volta in volta commisurato alla quota parte dei lavori a carico della società 
concessionaria, ancora da realizzare; 

- del Piano finanziario dell’opera indicante i fabbisogni finanziari previsti, l’epoca in cui gli 
stessi verranno presumibilmente a maturazione, le possibili date di presentazione dei vari 
Stati di avanzamento lavori (SAL), nonché la consistenza degli stessi espressa in percentuale 
sull’avanzamento globale dell’opera. 

La documentazione di cui al presente punto 5, fatta eccezione per le polizze fideiussorie che 
dovranno essere inoltrate alla Cassa depositi e prestiti, dovrà essere inviata esclusivamente al 
Ministero dello sviluppo economico. 
 
6. Criteri di priorità nell’istruttoria delle domande di ammissione ai contributi. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 319, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, i contributi previsti dalla 
presente delibera sono attribuiti nell’ordine: 
 
a) ai comuni di cui al punto 4.1, le cui domande di contributo corredate di progetto definitivo 
dell’opera sono già state presentate al Ministero dello sviluppo economico entro il 31 dicembre 
2004, ai sensi delle delibere di questo Comitato n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1999, e n. 28 del 29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004; 
 
b) ai comuni di cui al punto 4.2, già inseriti nel programma di metanizzazione del Mezzogiorno, 
per i quali risulti individuato il punto di riconsegna del gas metano; 
 

b.1) nell’ambito della priorità di cui al punto b) si procederà in funzione del programma 
temporale di realizzazione dei metanodotti e, quindi, sulla base della effettiva disponibilità 
del gas metano; 
 
b.2) nell’ambito della priorità di cui al punto b1) si procederà sulla base di una graduatoria 
definita dal rapporto tra il costo dell’investimento proposto per ciascun progetto e il numero 
di abitanti residenti sull’intero territorio comunale rilevabile dai dati del 15° censimento 
generale della popolazione e delle abitazioni (costo per utente), dando preferenza ai comuni 
il cui costo per utente risulterà più basso; 

 
c) ai comuni di cui al precedente punto 4.2 già inseriti nel programma di metanizzazione del 
Mezzogiorno, nel rispetto della cronologia di perfezionamento delle relative istanze di 
finanziamento, purché sia assicurata la effettiva disponibilità del gas metano; 
 
d) ai comuni di cui al precedente punto 4.3, nel rispetto della cronologia di perfezionamento 
delle relative istanze di finanziamento, purché sia assicurata la effettiva disponibilità del gas 
metano. 
 
 
7. Spese ammissibili. 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese effettuate dai comuni e dai loro concessionari, dal 1° 
gennaio 2014, relativamente alle seguenti voci: 



progettazione, direzione lavori, indagini geologiche, sicurezza dei cantieri, collaudo ed eventuale 
compenso per il Responsabile unico del procedimento (R.U.P.); 
terreni; 
spese per la costruzione della rete di distribuzione, nonché delle opere accessorie, compresi i 
materiali e le strumentazioni, con esclusione delle opere di allacciamento alle utenze (tubazioni 
aeree), e della fornitura e posa dei misuratori di utenza; 
spese per l’allacciamento ai metanodotti. 
 
 
8. Norme finali. 
 
8.1. Qualora si renda necessario definire alcuni aspetti operativi, essenzialmente di carattere tecnico, 
non espressamente contemplati nella presente delibera e finalizzati ad assicurarne la piena e 
completa attuazione, il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, provvederà ad emanare un’apposita Circolare. 
 
8.2. Al fine di consentire a questo Comitato un’adeguata informazione sull’attuazione del suddetto 
Programma, il Ministero dello sviluppo economico dovrà presentare una relazione annuale entro il 
31 dicembre di ciascun anno, sullo stato di utilizzo delle risorse assegnate con la presente delibera. 
 
Roma, 28 gennaio 2015 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze 
con funzioni di Presidente 
PADOAN 
 
Il Segretario: LOTTI 
 
Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2015 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1516 
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